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Quelli da sviluppare siamo noi!

Nel mese di febbraio abbiamo partecipato a due incontri davvero speciali. Guidati dall’esperto Claudio Treccani, responsabile dell’associazione BresciaMondo, siamo stati protagonisti di un percorso che, superando le nostre aspettative, ci ha fatto divertire e riflettere.

Partendo da un semplice (ma non banale) gioco di simulazione, abbiamo  riprodotto i meccanismi iniqui e crudeli che dominano l’economia mondiale e abbiamo riflettuto sulle cause della povertà e del sottosviluppo.

Gli incontri ci hanno coinvolto perché ci siamo resi conto che, pur avendo solo quattordici anni, abbiamo la possibilità di cambiare veramente le cose.

È stato fantastico scoprire che facciamo parte della prima generazione della storia che può modificare e migliorare la realtà; noi, e non i soliti adulti!

Per la prima volta ci siamo sentiti dire che il nostro ruolo è insostituibile, che noi ragazzi possiamo influire sul destino dell’umanità con le nostre piccole scelte quotidiane. 

Adesso sì che vogliamo boicottare questo sistema che per troppo tempo abbiamo considerato normale o addirittura giusto.

Tra i vari stimoli che ci sono stati proposti, alcuni in particolare ci hanno colpito. Vorremmo condividerli con i nostri coetanei, affinché capissero che le loro decisioni di ogni giorno possono salvare oppure condannare a morte tanti altri esseri umani. 

Ogni nostra scelta, per quanto piccola ed insignificante possa sembrarci, può voler dire sì, condivido il sistema che ci sta dietro, oppure no, non voglio essere complice. Vi facciamo un esempio banale, lo stesso che ci ha proposto l’esperto nel secondo incontro. Vi raccontiamo così un’esperienza che pensiamo sia capitata ad ognuno di noi. Entrate in un negozio per comprare un paio di scarpe: la prima cosa che guardate è il modello, poi vi accertate della marca, della qualità e infine del prezzo. 

Ma quanti di noi si domandano in quale paese sono state fabbricate? 

Quanti di noi sono consapevoli del fatto che possono valere delle vite? 

Non molti crediamo. 

Certo, nel nostro sistema globalizzato, sta diventando sempre più difficile trovare oggetti, indumenti o cibi dietro ai quali non si nasconda il meccanismo spietato del profitto a tutti i costi, ma l’essere informati è fondamentale, perché viviamo in un mondo in cui non possiamo più dire che mancano le informazioni. E allora usiamo Internet per conoscere la realtà che ci circonda, non chiudiamoci nel nostro mondo dorato, imbevuto di egoismo e di indifferenza.  

Ormai noi uomini siamo arrivati al punto di essere intolleranti verso tutto e verso tutti. Non ci fidiamo più di niente e di nessuno. Vediamo nel nostro fratello un nemico da combattere.

Dobbiamo invece ricordarci che l’altro è una ricchezza, è l’occasione di un magico incontro in cui far risplendere, e non annullare, le reciproche diversità. 

Alla luce di quanto ci ha detto l’esperto, abbiamo capito che ci dobbiamo fermare e dobbiamo cominciare a rinunciare a ciò che è SUPERFLUO, INUTILE, addirittura CONTROPRODUCENTE.

Dobbiamo far emergere il nostro senso di responsabilità e guardare in faccia il povero che ci chiede conto della sua povertà. Anche perché il nostro stile di vita basato sul futile verrà pagato dai nostri figli e dalle generazioni che li seguiranno. Vogliamo veramente vivere in un mondo in cui il profitto vale più della vita stessa? In cui sprecare, guadagnare, inquinare, schiacciare, prevaricare, impoverire è legge ineluttabile?

Quello che sicuramente ci ha sconvolto di più è stato scoprire che le spese militari ammontano a 1.158 miliardi di $ all’anno! 

Perché non utilizziamo tutto questo denaro per costruire ospedali, realizzare scuole, comprare vaccini … ci sarebbero tantissimi altri progetti più utili e costruttivi della guerra nei quali investire cifre di questo tipo!

Ricordiamoci infine, come ci ha detto Claudio, che la vita non è una gara in cui devi vincere per forza, che i talenti non vanno invidiati o custoditi gelosamente, ma messi a disposizione di chi ha bisogno, per rendere più bello e colorato il mondo.

Non c’è bisogno di avere 4 cellulari, 3 case e 5 macchine per dimostrare ciò che valiamo; il valore di una persona non si misura dai soldi che ha in tasca, ma dai sentimenti che ha nel cuore … le cose hanno un termine, una scadenza, l’amore, la generosità, l’altruismo, la disponibilità verso il prossimo NO. 

Non vogliamo sembrare retorici, riempire queste pagine di frasi fatte, di “aria fritta”,  sappiamo che non sarà facile.

Al solo pensiero di rinunciare a qualcosa a cui teniamo particolarmente, un paio di scarpe di quel marchio famoso, un cellulare ultimo modello … ci vengono i brividi. Ma ci proveremo, forse non tutti. Qualcuno è ancora convinto che, sì, il tema è bello, ma non possiamo farci niente. Non importa, da adesso in poi non potrà più dire che non sapeva. 
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ERICA

Questa esperienza è stata fondamentale, perché adesso quando scelgo non posso dire non so, non sono consapevole. Ora ho tutte le informazioni necessarie, perciò devo agire di conseguenza.

Tracciando un bilancio, posso dire che l’attività è stata molto positiva.

Ovviamente l’aspetto più divertente e che mi ha sorpreso maggiormente è stato il gioco: non me lo aspettavo proprio. È stata una bella idea per avvicinarsi a noi ragazzi e un punto a favore del relatore che è riuscito ad entrare meglio in relazione con noi. 

Le emozioni che ho provato sono state il divertimento mentre giocavo e lo stupore per certi aspetti della seconda lezione.

Adesso mi sento di riconoscere che sono state le più belle e coinvolgenti lezioni di geografia della mia vita, dato che ho ricevuto molte nuove nozioni e per questo devo fare i complimenti al signor Treccani che era veramente preparato e proprio bravo nel comunicare con i ragazzi.

Lo scopo del gioco, per quanto mi riguarda, è stato raggiunto perché mi sento, come ho già detto, più responsabile e so che posso fare qualcosa. Certo è difficile, soprattutto alla mia età, rinunciare alla firma delle scarpe, al cellulare all’ultimo grido e così via, ma ci proverò.

Personalmente l’attività mi è piaciuta, mi ha toccato ed è stata veramente utile.       

Sicuramente è un’esperienza da riproporre, nello stesso modo, alle classi successive e da non lasciar perdere, forse con qualche ora in più perché le cose da dire sono veramente moltissime.  
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DEBORA 

Posso dire che certamente l’attività iniziale (il gioco) è stata quella più piacevole e divertente, ma anche la seconda fase è stata molto interessante e, per quanto mi riguarda, il risultato finale è stato positivo perché ho approfondito le mie conoscenze in questo campo.

 L’obiettivo per cui è stata organizzata l’attività, ovvero di sensibilizzarci sui problemi causati dalla globalizzazione, è stato pienamente raggiunto. Infatti ho capito che devo essere molto più attenta nelle mie scelte anche se spesso è difficile rinunciare alle scarpe firmate o al prodotto di marca. 

A mio giudizio questo argomento è da sviluppare, per esempio mettendo a disposizione più ore per il progetto e magari proponendo altri giochi che ci facciano capire bene i fatti divertendoci.
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FRANCESCO

È stata un’esperienza fantastica, perché siamo riusciti ad apprendere e a divertirci nello stesso momento.

Il tempo messo a disposizione non è stato sufficiente per approfondire completamente l’argomento, ma è bastato per apprendere cosa possiamo fare contro la povertà e le multinazionali che sfruttano gli esseri umani. 

L’esperto era molto preparato. Al contrario, siamo stati noi che, forse per vergogna, non abbiamo partecipato come avremmo dovuto alla conversazione. 

Sono sicuro che questa esperienza influenzerà le mie decisioni future.

Credo che lo scopo finale del percorso fosse proprio questo: cambiare le nostre scelte per cercare di aiutare i paesi del Sud del mondo, l’ambiente e noi stessi.

Penso che a tutti, anche ai più cocciuti, sia rimasto qualcosa di questi incontri. 

Mi piacerebbe fare nuove esperienze del genere. 

Ringrazio molto l’esperto Treccani per essere venuto a donarci questa sua testimonianza.  
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DANIELE 

Grazie a questi incontri ho capito che nel modo ci sono persone che hanno bisogno del nostro aiuto e a cui potremmo salvare la vita. Ho compreso inoltre che le multinazionali sfruttano le persone per saziare la loro (e la nostra) voglia di potere e di soldi. Alla luce delle informazioni acquisite, ho imparato che anche noi possiamo fare la differenza e rendere migliore la vita di quei ragazzi che vorrebbero andare a scuola ma non possono, di quelle persone che potrebbero guarire da malattie anche comuni ma non possono perché non hanno ospedali o soldi per pagarsi i medicinali. Il signor Treccani è stato veramente esauriente sotto ogni punto di vista. Durante il primo incontro è riuscito a farmi capire molto facilmente che cosa vuol dire globalizzazione. Grazie al gioco mi ha fatto comprendere com’è la vita nei paesi poveri e come funziona l'economia mondiale e, cosa più importante, mi ha fatto capire come mi comporterei io se fossi a capo di una multinazionale. Se dovessi dare un giudizio complessivo a questa attività, darei 9 perché mi ha insegnato tantissime cose che prima non sapevo; non darei 10 per via del secondo incontro che è stato meno coinvolgente! Io riproporrei questa attività anche negli anni successivi, perché rende la persona migliore. Secondo me il tempo non è stato sufficiente perché il tema doveva essere approfondito di più anche sotto altri punti di vista. 
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LUCA 

La maggior parte di noi ha partecipato attivamente e con interesse a questa iniziativa, prendendo appunti ed esprimendo le proprie opinioni, confrontandosi con gli altri compagni, con l'insegnante e con l’esperto. Ho trovato interessante l'intero argomento trattato, perché ho appreso cose che prima non conoscevo, ma che sicuramente mi saranno utili nel prossimo futuro per essere un buon cittadino del mondo, che non assiste passivamente a quanto accade attorno a lui, perché "tanto non ci capisce niente". Non pensavo che un tema così serio potesse essere affrontato in un modo semplice ma accurato, adatto a noi ragazzi! Lo scopo dell'iniziativa, secondo me, era renderci un po' più consapevoli della realtà in cui viviamo, in modo da fornirci le basi per poterla cambiare in meglio in futuro, quando saremo adulti. Penso che questo fine sia stato raggiunto e che attività simili dovrebbero essere ripetute anche nei prossimi anni e magari proposte più spesso. 
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GIACOMO 

L’argomento trattato, secondo me, è importante perché ci permette di capire le difficoltà che devono affrontare molti popoli nel mondo, facendoci ragionare sul fatto che non dobbiamo lamentarci di come viviamo, ma pensare a come vivono altri ragazzi della nostra età, perché a volte pensiamo che tutto ci sia dovuto, invece dovremmo riflettere più a lungo prima di dire che tutto quello che vogliamo ci deve essere dato. Dobbiamo riscoprire il valore della conquista! 

Grazie all’attività proposta, abbiamo iniziato a riflettere sul mondo che ci circonda, soffermandoci soprattutto sui ragazzi che vengono sfruttati e non possono né rifiutarsi di lavorare, né lamentarsi di quello viene loro imposto. Secondo me il risultato ottenuto dalla mia classe è stato positivo, nel senso che questo lavoro ci ha insegnato a pensare che ci sono popoli che vivono in miseria e povertà e a cui non è riconosciuto alcun diritto, nemmeno quello di bere l’acqua.

Questo percorso ci ha aiutato a comprendere che noi siamo fortunati perché possiamo scegliere autonomamente cosa fare, nel senso che nessuno ci impone lavori duri, ma solo l'obbligo di andare a scuola. Questo percorso dovrebbe essere riproposto anche nei prossimi anni ai ragazzi più giovani, per dare loro la possibilità di riflettere sulla realtà come è stato permesso a noi. 
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GRETA 

Secondo me l’attività è stata molto istruttiva e utile alla nostra crescita. Non è facile essere dei bravi cittadini, e queste iniziative possono essere d'aiuto per diventarlo. Noi ragazzi abbiamo una grossa responsabilità, ma sono fiduciosa: credo che riusciremo a fare qualcosa per cambiare i meccanismi dell'economia mondiale. Dobbiamo cominciare dalle nostre piccole scelte quotidiane e non continuare a dire che uno da solo non riesce a fare niente! Se ognuno facesse qualcosa per cambiare l'andamento del mondo, questo migliorerebbe all’istante! Non dobbiamo fare grandi sforzi, ma solo piccole rinunce!

Insieme ce la possiamo fare! 
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TABITA

Ho trovato molto interessante conoscere queste cose. Solo sapendo infatti si può cambiare la realtà. Questi incontri mi hanno fatto riflettere su come posso contribuire per aiutare gli altri e mi hanno toccato nel profondo.

Credo che sia un’esperienza da fare tutti gli anni perché serve a migliorare il mondo e far riflettere ognuno di noi.

E un consiglio: bisognerebbe organizzare più incontri! 

___________________________________________________________
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FATIMA 

Penso che gli scopi per i quali è stata organizzata l’attività, siano stati raggiunti, soprattutto perchè le nozioni che ho acquisito mi serviranno in futuro se magari mi troverò a dirigere un’azienda o un’attività.

E’ stata un’esperienza che ha fatto riflettere tutti noi su come un bambino povero della nostra età non abbia gli stessi diritti che abbiamo noi, nemmeno quelli fondamentali, come lavarsi, mangiare, dormire in un letto sicuro e comodo, andare a scuola…

Sono contenta che ci sia stato proposto questo percorso perchè il relatore, molto preparato, attraverso un semplice gioco, all’apparenza banale, ci ha fatto comprendere l’ingiustizia che caratterizza il mondo in cui viviamo.  

